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28 novembre 2013 

Ambiente, Azzalin (PD):su sicurezza idrogeologica non misura tampone 
 

 

 (Arv) Venezia 28 nov. 2013 –    Dopo l’incontro in Consiglio regionale fra i sindaci del Delta del Po, il direttore del 
Consorzio di bonifica Delta del Po, Giancarlo Mantovani ed il presidente dell’Ente Parco del Delta del Po Geremia 
Gennari con il presidente del Consiglio regionale Clodovaldo Ruffato, l’assessore all’ambiente Maurizio Conte, il 
presidente della commissione Statuto Carlo Alberto Tesserin ed i consiglieri regionali del Polesine, il consigliere 
regionale del Pd, Graziano Azzalin ha dichiarato che “non si tratta di avere qualcosa in più degli altri, ma 
semplicemente di essere messi nelle stesse condizioni. La Regione – ha precisato - deve comprendere il tema 
della subsidenza in tutta la sua problematicità in termini di maggiori costi di bonifica e di messa in sicurezza 
idraulica del territorio, perché gli amministratori che oggi sono venuti a Palazzo Ferro Fini non stanno chiedendo di 
avere qualcosa in più rispetto agli altri, ma semplicemente di essere messi nelle stesse condizioni.  Quello che 
viene posto – ha sottolineato Azzalin – è un problema serio, che attiene sicurezza di un territorio fragile, che paga 
più di tutti gli oneri dell’estrazione di metano avvenuta in passato in termini di subsidenza. Compito della Regione è 
proprio quello di garantire pari condizioni a tutti i cittadini. Un principio che vale in sanità per le zone dove 
inevitabilmente vi sono costi maggiori, così come per i trasporti, si pensi solo al servizio in laguna. Per questo, 
dando atto all’assessore di essersi prontamente impegnato per garantire in bilancio il necessario stanziamento, 
bisogna ricordare che su un simile terreno, come quello che attiene alla sicurezza idrogeologica, non si può 
procedere con misura tampone, ma con la presa in carico di un problema che non può essere lasciato sulle spalle 
degli amministratori locali” 
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28 novembre 2013 

Ambiente: Pipitone (IdV), trovare risorse per sicurezza idraulica Delta Po 
 

 

 (Arv) Venezia 28 nov. 2013 –     “Salviamo il Polesine dal rischio idrogeologico. Non sottovalutiamo l'allarme 
lanciato dai sindaci del Delta del Po e troviamo nel bilancio della Regione risorse per gli interventi idraulici. Lo 
dichiara in una nota il capogruppo regionale di Italia dei Valori, Antonino Pipitone, dopo aver partecipato 
all'incontro in Consiglio regionale con la delegazione degli amministratori del Delta del Po sul problema della 
sicurezza idraulica, la subsidenza e la bonifica del loro comprensorio. “Abbiamo incontrato i sindaci del Delta, che 
ci hanno manifestato le serie preoccupazioni sul rischio idrogeologico che riguarda il territorio del basso Polesine: il 
taglio di risorse economiche per i Consorzi di Bonifica mette a serio rischio di allagamento parti significative del 
territorio. L'area del Delta presenta una situazione particolare – spiega Pipitone - perché è situata sotto il livello del 
mare, a causa della subsidenza conseguente la selvaggia estrazione di gas dal sottosuolo negli anni '50, con il 
fiume Po che contribuisce in maniera significativa ad aggravare la situazione idrogeologica, per le infiltrazioni 
attraverso gli argini. Ai Sindaci – dice il politico IdV - abbiamo dato la nostra disponibilità a trovare, nel prossimo 
bilancio, le risorse necessarie a garantire e tutelare uno degli ecosistemi più delicati della nostra regione. Non 
possiamo permetterci disastri ambientali come quelli che già anni fa il Polesine ha vissuto, per incuria o 
superficialità. Come IdV ripete da anni, tutelare il territorio del Delta del Po – conclude Pipitone - significa dare 
opportunità alla pesca, all'agricoltura tipica, al turismo, al Parco del Delta. Bisogna investire sullo sviluppo e sul 

territorio, invece che su megaprogetti che guardano al passato, come la Centrale a carbone di porto Tolle”. 
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BRENTA BOMBA A OROLOGERIA. ZAIA: D’ALPAOS 

HA RAGIONE, AVANTI CON LE OPERE DI 

SALVAGUARDIA 

Comunicato stampa N° 2289 del 28/11/2013 

(AVN) – Venezia, 28 settembre 2013 

 

“La Regione sta seguendo con grande attenzione la questione della manutenzione degli argini del Brenta, ma sui 

rischi che questo fiume crea al territorio lungo il quale scorre ha ragione il prof. D’Alpaos: è una bomba ad 

orologeria che va disinnescata. E non è la sola che potrebbe esplodere in caso di eventi estremi”. Il governatore 

Luca Zaia prende atto delle giuste richieste dei cittadini che abitano nei Comuni della parte terminale del fiume, ma 

evidenzia nuovamente la necessità di intervenire non solo per sistemare, ma soprattutto per prevenire. 

“Le due tipologie di intervento, manutenzione e nuove opere, devono camminare a fianco a fianco – afferma Zaia – 

perché ripristinare e conservare la capacità degli argini è necessario ma non basta. Come il prof. D’Alpaos mette in 

guardia, la quantità d’acqua che potrebbe confluire nel bacino di questo fiume supera infatti la capacità di 

contenimento dell’alveo: se piove troppo, l’acqua è destinata a uscire da qualche parte. Il piano che ci ha preparato 

dopo l’alluvione di Ognissanti contiene tutti gli interventi correttivi per elevare al massimo grado la sicurezza del 

nostro Veneto, attraversato dai più grandi fiumi d’Italia, lungo il quale i corsi d’acqua scorrono per la gran parte 

sopra il livello campagna, dove c’è un territorio montano e pedemontano dal quale possono precipitare a valle in 

poche ore grandi quantità di acqua piovana”. 

“Servono insomma, anche in questo caso, interventi, a monte – dice ancora Zaia – ed è questa oggi la nostra 

principale priorità, consapevoli che solo un territorio sicuro garantisce il futuro delle nostre comunità e della nostra 

economia. Proprio il programma elaborato da Dalpaos ci dà le tappe del percorso, che non sarà breve”. 

“Per realizzarlo servono infatti interventi per 2 miliardi 731 milioni di euro (a costi di tre anni fa) – ha ricordato 

ancora Zaia – che noi come Regione non abbiamo, benchè i cittadini veneti lascino ogni anno a Roma 21 miliardi 

di tasse che non ritornano nel nostro territorio. Noi mettiamo ogni anno sul piatto circa un centinaio di milioni per la 

sicurezza idraulica, ma serve un piano serio e coerente finanziato dallo Stato – ha concluso Zaia – e anche 

intervenenti sulle procedure burocratiche che sono pericolosamente lunghe e disseminate di trabocchetti legali: qui 

stiamo parlando dell’interesse di tutta la collettività”. 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 6-7-8 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 24 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 6-7-8 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 24 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 6-7-8 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 24 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 9-10 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 47 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 9-10 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 47 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 11 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 51 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12-13 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 11 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12-13 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 11 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 14-15 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 14 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 14-15 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 14 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 16 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 17 

 

Del 29 novembre 2013 Estratto da pag. 11 

 

 

 

 


	Copertina rassegna stampa.pdf
	OGGI NOTIZIE SU.pdf
	pagina 1.pdf
	pagina 2.pdf
	pagina 3.pdf
	pagina 4.pdf
	pagina 5.pdf
	pagina 6 7 8.pdf
	pagina 9 10.pdf
	pagina 11.pdf
	pagina 12 13.pdf
	pagina 14 15.pdf
	pagina 16.pdf
	pagina 17.pdf

